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Ulteriore differimento del termine di cui al comma 8 dell’ar-
ticolo 2 del decreto-legge 5 ottobre 1993, n. 398, convertito,
con modificazioni, dalla legge 4 dicembre 1993, n. 493,
in favore delle imprese artigiane. Elevazione del tetto massi-
mo per l’affidamento dei lavori di edilizia privata ai sensi
della legge 23 gennaio 1992, n. 32 e del decreto-legge 19
marzo 1981, n. 75, convertito, con modificazioni, dalla legge

14 maggio 1981, n. 219
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ONOREVOLI SENATORI. – L’articolo 2, com-
ma 8, del decreto-legge 5 ottobre 1993,
n. 398, convertito, con modificazioni, dalla
legge 4 dicembre 1993, n. 493, ha consenti-
to, fino al 31 dicembre 1994, alle imprese
artigiane, iscritte agli albi istituiti presso le
camere di commercio, industria, artigianato
e agricoltura, ma non all’Albo nazionale dei
costruttori, di eseguire lavori di ricostruzio-
ne o riparazione di edifici privati danneg-
giati dal sisma del 1980 per importi non su-
periori a 300 milioni di lire.

Il differimento del termine stabilito con il
citato articolo 2 trovava giustificazione nel
fatto che si era ipotizzato il completamento,
entro il 31 dicembre 1994, della ricostruzio-
ne nelle aree del cratere del sisma del 1980
con la totale utilizzazione dei finanziamenti
deliberati ai sensi della legge n. 32 del
1992.

I noti ritardi nella erogazione dei fondi
hanno di fatto paralizzato l’opera di com-
pletamento della ricostruzione anzidetta,
per cui il beneficio che si intendeva assicu-
rare alle imprese artigiane con il differi-
mento del termine di cui all’articolo 2 del
decreto-legge citato è stato, di fatto, vanifi-
cato. Infatti, dal 1o gennaio 1995 le imprese
artigiane che non risultano iscritte all’Albo
nazionale dei costruttori, ma che sono
iscritte negli albi istituiti presso le camere
di commercio, possono soltanto eseguire la-
vori di importo non superiore ai 75 milioni
di lire.

Si determina, in tal modo, la totale esclu-
sione delle imprese locali artigiane dalla
partecipazione al completamento della rico-
struzione delle abitazioni danneggiate dal
sisma del 1980, tenendo presente che le ul-
time delibere di riparto, ad opera del CIPE,
per i fondi della legge n. 32 del 1992, risal-
gono all’8 agosto 1995 e al 20 novembre
1995.

Si renderebbe urgente la reiterazione del-
la norma per un ulteriore differimento del
termine previsto dall’articolo 2 del citato
decreto-legge, al fine di consentire alle im-
prese artigiane iscritte negli albi delle ca-
mere di commercio, di partecipare alla ri-
costruzione e, quindi, di usufruire dei de-
creti emessi dai comuni.

Va precisato che il Segretario generale
del comitato per l’edilizia residenziale pres-
so il Ministero dei lavori pubblici, rispon-
dendo in data 28 giugno 1996 all’interroga-
zione n. 4-00636 dell’onorevole Mario Pepe,
ha espresso parere favorevole per un even-
tuale decreto di differimento del termine
che è scaduto il 31 dicembre 1994, onde
consentire l’esecuzione dei lavori fino
all’importo di lire 300 milioni.

L’elevazione del tetto massimo previsto,
fino all’importo di lire 400 milioni, rappre-
senterebbe una ragionevole rivalutazione e
permetterebbe una crescita qualitativa delle
imprese artigiane interessate.
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DISEGNO DI LEGGE

Art. 1.

1. Il termine del 31 dicembre 1994 previ-
sto dall’articolo 2, comma 8, del decre-
to-legge 5 ottobre 1993, n. 398, convertito,
con modificazioni, dalla legge 4 dicembre
1993, n. 493, per l’affidamento dei lavori di
riparazione e ricostruzione ad imprese
iscritte in apposito albo tenuto dalle camere
di commercio, industria, artigianato e agri-
coltura, è ulteriormente differito al 31 di-
cembre 1997.

2. Il limite massimo per l’affidamento dei
lavori di cui al comma 1 a ciascuna impre-
sa iscritta nell’albo di cui al medesimo com-
ma è elevato a lire 400 milioni.




